Un nuovo servizio per ricercatori offerto dalla FESN

La ricerca sulla genesi degli eventi sismici, spazia da tempo su diversi fronti, alla ricerca di segnali che possano contenere informazioni relative all’approssimarsi di terremoti.

Questi segnali, studiati ormai da decenni, sembrano essere diversi, ma al contempo molto variabili, effimeri e soprattutto non affidabili al fine di una previsione certa.

Diversi studiosi cercano di riuscire a districarsi in questa palude di indizi: chi analizzando le emissioni di gas radon, altri ricercando manifestazioni geofisiche anomale sul territorio, altri ancora effettuando studi statistici, maggiormente precisi, sulla base di nuove considerazioni.

Alcuni ricercatori, più di recente, hanno analizzato la possibilità che il manifestarsi di eventi sismici sia correlabile all’aumento di attività solare. Sembra infatti che le perturbazioni magnetiche, causate dai brillamenti solari, aumentino la probabilità di rilascio di energia sismica, generando un effetto di innesco lungo faglie già in tensione per motivi tettonici.

Di fatto le certezze sono davvero minime e la previsione degli eventi sismici attualmente viene effettuata solo a livello statistico, con ampi margini di errore, dovuti proprio alla mancanza di conoscenze e di dati precisi su cui lavorare. 

Facendo un parallelo all’attività meteorologica, si può ragionevolmente affermare che, mentre in questo campo i dati elaborabili sono moltissimi e sono rilevati in modo certo e affidabile dalle ormai numerosissime stazioni meteo nonché dai satelliti meteorologici, nel campo della sismologia i dati sono generalmente rilevati solo dagli eventi stessi. Non sono infatti ipotizzabili stazioni di rilevamento immerse chilometri all’interno del pianeta, tese a registrare variazioni di temperatura o spostamenti di faglie in profondità.

Potendo lavorare solo con dati a posteriori, ovvero con dati indiretti, la possibilità di previsione di eventi rimane molto imprecisa, diversi ordini di grandezza più bassa rispetto alle previsioni meteo, che comunque, nonostante la grande mole di dati a disposizione, non risulta ancora del tutto affidabile.

In questo contesto, nonostante le premesse, la ricerca scientifica e il confronto di idee, risultano ancora un’arma importante e comunque l’unica carta da giocare per aumentare le conoscenze in questo campo e poter giungere, un giorno, a qualche conclusione importante che permetta di ragionare in termini più chiari.

In tale ottica la FESN (Friuli Experimental Seismic Network), sta da tempo operando cercando di realizzare sistemi di monitoraggio dell’attività elettromagnetica, che possano rivelarsi un utile elemento di studio per professionisti e ricercatori. L’attuale coordinatore, Riccardo Rossi è stato infatti l’ideatore e promotore del progetto SDT (Segnali dalla Terra), finanziato dall’Associazione Radioamatori Italiani, il quale prevede la realizzazione di una maglia di stazioni di monitoraggio dello spettro elettromagnetico diffuse in tutta Italia, da installarsi previa adesione e collaborazione delle sezioni ARI locali interessate.

Da qualche giorno un importante passo in avanti è stato possibile realizzando una pagina web, dedicata al monitoraggio elettromagnetico, accessibile dalla home page del sito FESN (www.fesn.org), che riunisce al suo interno i links e gli esempi di rilevazione di diverse reti di monitoraggio presenti in Italia.

E’ presente, oltre alla maglia del succitato progetto SDT, anche il segnale della stazione della FESN di Pasian di Prato, che sarà presto integrata con il segnale rilevato dalla stazione di Pozzuolo del Friuli e di altre in corso di perfezionamento. 

La FESN si augura che tale pagina possa rivelarsi un utile strumento per poter confrontare, in tempo reale, segnali elettromagnetici rilevati in diverse zone della penisola italiana, sia pure con modalità e scopi anche diversi, ma che possono essere integrati, per l’effettuazione di studi, da parte di ricercatori professionisti che operino in questo campo.

L’unica richiesta che la FESN avanza ai ricercatori, è di essere citata unitamente alla rete di riferimento, qualora siano utilizzate tali risorse all’interno degli articoli scientifici, nonché di ricevere copia di tali elaborati, anche al fine di aumentare il grado di competenza dei componenti del gruppo. Competenze che la FESN già da tempo utilizza, per diffondere, mediante incontri didattici nelle scuole interessate, la conoscenza del rischio e del fenomeno sismico e la sua genesi.

